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Luce ai miei passi 

òIl Signore ¯ bont¨ e misericordiaó 

Di Pierrette MAIGNÉ 

SALMO 129 

R/. Il Signore è bontà e misericordia. 

 

Dal profondo a te grido, o Signore;  

Signore, ascolta la mia voce.  

Siano i tuoi orecchi attenti  

alla voce della mia supplica. R. 

 

Se consideri le colpe, Signore,  

Signore, chi ti può resistere?  

Ma con te è il perdono:   

così avremo il tuo timore. R. 

 

Io spero, Signore; 

spera lôanima mia, attendo la sua parola.  

Lôanima mia ¯ rivolta al Signore  

più che le sentinelle allôaurora.  R. 

 

Più che le sentinelle lôaurora, 

Israele attenda il Signore, perché con il Signore è 

la misericordia  

e grande è con lui la redenzione.  

Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. R.  

Il ñprofondoò di cui parla il salmista ¯ quello delle acque: un simbolo di sventura, prove, ostilit¨ in cui 

siamo immersi. 

 

Lôinvocazione del salmista ¯ un grido di aiuto ma anche un grido di speranza indirizzato a Dio; nella sua 

angoscia il salmista fa appello a Dio che ascolta. 

Questo salmo è usato dai nostri fratelli ebrei per le 

celebrazioni di penitenza comunitarie. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indirettamente il salmista si riconosce peccatore ma confida 

in Dio da cui attende il perdono. 

 

Nessuno è giusto davanti a Dio, ma l'uomo crede nella 

misericordia di Dio ed è per questo che si rivolge a lui con 

fiducia. 

 

Per essere perdonati, si deve sentire il bisogno di perdono, 

senza il timore di Dio, che non deve essere confuso con la 

paura. Il timore è un atteggiamento pieno di rispetto e 

riverenza nei confronti della grandezza di Dio. È il timore di 

Dio che ispira fede e fiducia. 

 

La speranza è il contenuto di questo salmo: una ferma 

speranza perché sicura della fedeltà di Dio. Se l'uomo è 

debole, Dio mantiene sempre le sue promesse e non può 

desiderare altro che il bene per colui che ha creato a sua 

immagine. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il salmista spera in Dio quando i suoi 

avversari sperano di prenderlo. Questa 

speranza è un'attesa paziente, fiduciosa e 

perpetua centrata su Dio, sul suo amore, 

sulla sua parola. Sa che Dio gli mostrerà il 

suo amore e gli porterà liberazione, 

salvezza perché lo ha promesso. Quindi 

protende tutto il suo essere verso Dio.  

 

L'uomo in fondo all'abisso diventa una 

sentinella. Tale è il credente, un 

sentinella, che ripone la sua fiducia in Dio 

e solo in Dio e che confida in lui. 

La liberazione è nello stesso 

tempo lôesplodere di fronte alle 

avversità e il perdono dei 

peccati, perché Dio è colui che 

dà grazia, questo è il 

messaggio del salmo. 

 

Fede, Fiducia, Speranza, 

attesa piena di fiducia, 

certezza che Dio è Amore e 

Misericordia, queste sono le 

disposizioni del cuore a cui il 

salmo ci invita. 

 

Quindi, sì, qualunque sia la 

nostra difficoltà, il nostro 

sconforto, possiamo alzare la 

testa perché Dio è AMORE e 

PERDONO. ʉ  

 

ñòQuesta speranza è 

un'attesa paziente, fiduciosa e 

perpetua centrata su Dio, sul 

suo amore, s ulla sua parola . 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Montfort_EurHope20 

"Perché avete paura?"  

Anno continentale europeo 

& Covid - 19  

Di Dola Dhanush 

 

Gesù se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva.  

Allora lo svegliarono e gli dissero:  

«Maestro, non t'importa che siamo perduti?».  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vangelo di Marco  4, 35-41 

 

35 In quel medesimo giorno, venuta la sera, disse 

loro: «Passiamo all'altra riva». 36 E, congedata la 

folla, lo presero con sé, così com'era, nella barca. 

C'erano anche altre barche con lui. 37 Ci fu una 

grande tempesta di vento e le onde si 

rovesciavano nella barca, tanto che ormai era 

piena. 38 Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e 

dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: 

«Maestro, non t'importa che siamo perduti?». 39 

Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, 

calmati!». Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. 

40 Poi disse loro: «Perché avete paura? Non 

avete ancora fede?». 41 E furono presi da grande 

timore e si dicevano l'un l'altro: «Chi è dunque 

costui, che anche il vento e il mare gli 

obbediscono?». 

 

ñò Tutto sembrava essere pronto 

per esplorare e per mettere in 

atto nuove possibilità, piene di 

speranza, per quanto riguarda la 

presenza e la missione dei 

Monfortani in questo "continente 

blu". Ma arriva la tempesta. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'Anno Continentale Europeo è stato lanciato il 31 

gennaio 2020. Durante tutto l'anno, l'attenzione dei 

Missionari della Compagnia di Maria e dei loro 

associati sarà rivolta a questo continente, l'Europa. 

Varie attività e iniziative sono state attentamente 

studiate, sono stati persino preparati vari calendari 

delle attività. Tutto sembrava essere pronto per 

esplorare e per mettere in atto nuove possibilità, piene 

di speranza, per quanto riguarda la presenza e la 

missione dei Monfortani in questo "continente blu". Ma 

arriva la tempesta. 

 

La pandemia di Covid-19 appare 

all'improvviso, si diffonde rapidamente in 

molti paesi. E ci costringe a cancellare 

temporaneamente lôavvio di determinate 

attivit¨ per lôanno continentale. Molte sono le 

vittime. In alcuni paesi, la situazione è 

preoccupante. Dal momento che questo 

nemico "invisibile" non ci dice quando 

fermerà la sua azione, il nostro 

atteggiamento è di "aspettare e stare a 

vedere ñ. 

Riflessione 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questa pandemia potrebbe essere considerata una 

tempesta, come quella menzionata dal Vangelo di 

Marco, citato sopra. Nel Vangelo, come sappiamo, la 

tempesta e le terribili onde minacciano la barca dei 

discepoli, che si sentono sopraffatti, dato che tutti gli 

sforzi sembrano inutili. Sebbene il gran numero di 

vittime causate dalla pandemia ancora in corso abbia 

suscitato tanta solidarietà globale, la sua presenza ha 

in qualche modo bloccato la vita e l'economia di molti 

paesi. Molte le persone che cadono in povertà per la 

perdita del lavoro. Apparentemente, il Covid-19 

vorrebbe insegnarci che non ha senso sperare. In 

questa situazione, con Montfort, possiamo lanciare un 

grido di allarme: «Al fuoco! al fuoco! al fuoco! ... Aiuto! 

aiuto! aiuto! ... C'è fuoco nella casa di Dio! C'è fuoco 

nelle anime! C'è fuoco perfino nel santuario... Aiuto! 

stanno assassinando il nostro fratello! ... Aiuto! stanno 

uccidendo i nostri figli! ... Aiuto! stanno pugnalando il 

nostro buon padre!» (PI 28). 

 

La tempesta che stiamo attualmente vivendo non è 

certamente solo il Covid-19, ma anche la mancanza di 

valori nella nostra cultura che ci impedisce di sperare 

in un futuro sereno per l'umanità! 

Montfort voleva che i missionari fossero ñtutto 

fuocoò (PI 17) per la Chiesa, ma possiamo 

sentirci come paralizzati perché non 

sappiamo più come propagare le ñlingue di 

fuocoò che riscaldano le nostre anime, alle 

persone segnate dall'indifferenza. Non è 

possibile che le "lingue di fuoco" che vibrano 

e accendono le nostre anime per seguire 

Cristo in modo radicale e appassionato - per 

essere una vera testimonianza creativa della 

Buona Novella nel nostro continente - inizino 

a svanire o indebolirsi a causa 

dellôindividualismo, del secolarismo e del 

materialismo. Le sfide culturali sono molto più 

forti delle nostre capacità e sono molto potenti 

nellôinvaderci e influenzarci. Le osservazioni 

fatte dal Padre di Montfort diventano rilevanti, 

quando dice al Padre nella sua Preghiera 

Infuocata: «Hanno violato la tua legge, è stato 

abbandonato il tuo vangelo, torrenti di iniquità 

dilagano sulla terra e travolgono perfino i tuoi 

servi. Tutta la terra si trova in uno stato 

deplorevoleéè (PI 5). 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Peggio ancora! Stiamo sperimentando che Gesù sta ancora 

dormendo e proprio ora? Avrebbe dormito durante la tempesta che 

ha spazzato il mondo e la Chiesa, oggi! Tuttavia, sappiamo che il 

sonno di Gesù è un sonno consapevole che controlla sempre tutto, 

inclusa la cultura e la mentalità delle persone nel nostro continente. 

Ora è il momento di esclamare con Montfort: «Svegliati, perché 

dormi, Signore? Destati! Signore, alzati! Perché fingi di dormire? 

Alzati con tutta la tua onnipotenza, misericordia e giustizia» (PI 30). 

 

Lo spirito della "Preghiera Infuocata" composta da Montfort sembra 

andare di pari passo con la lettura del Vangelo di Marco sopra 

ricordato: c'è un senso di urgenza, persino di crisi, che è legato alla 

nostra vita e alla nostra morte e che ci costringe a svegliare Gesù 

che sembra dormire. 

 

Nel Vangelo, Gesù sembra rimproverare i discepoli per averlo 

svegliato. Per Gesù è espressione della mancanza di fiducia in lui. 

Gesù dice: «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». Gesù 

sembra dire che anche senza svegliarlo, non sarebbe accaduta loro 

una sventura, perché Gesù è a bordo con loro. 

«Svegliati, perché 

dormi, Signore? 

Destati! Signore, 

alzati! Perché fingi 

di dormire? » 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dobbiamo confrontare questo brano con la 

parabola dellôóamico nella notte" nel Vangelo di 

Luca 11, 5-8 che parla della necessità della 

perseveranza nella preghiera nei confronti di 

Gesù, anche se Lo disturbiamo in un momento 

inopportuno. Dobbiamo pregare "senza 

stancarci". C'è anche la parabola della "vedova 

importuna" nel Vangelo di Luca 18, 1-8. Il 

giudice iniquo di questa parabola è sollecitato 

più volte dalla povera vedova perché le venga 

fatta giustizia. Inizialmente, il giudice è 

indifferente alla sua richiesta, ma alla fine 

accetta di accogliere la sua domanda, a causa 

della sua insistenza. 

 

Dobbiamo svegliare Gesù, perché solo lui 

può salvare l'umanità da queste forze 

distruttive e minacciose.  Inoltre, non è forse 

un'espressione di fede in Lui? Sulla barca non 

poteva fingere di dormire. Sebbene siamo già 

salvati, mentre egli effettivamente dorme, 

preferiamo essere salvati svegliandolo, e non 

importa se siamo poi rimproverati da Lui come 

"gente di poca fede". 

 

Ciò che sembra più importante è la domanda di 

Gesù: «Perché avete paura?» Sembra che 

svegliare Gesù a causa della paura, sia 

un'espressione di mancanza di fede. I credenti 

non dovrebbero mai avere paura o panico! 

Questo è il motivo per cui Gesù dice: «Perché 

avete paura?» Ma se svegliamo Gesù con "la 

speranza" di ricevere una risposta, proprio come 

si dice nelle parabole relative a "l'amico della 

notte" e "la vedova importuna" nel Vangelo di 

Luca, allora questo non è più un'espressione di 

mancanza di fede. Anche un credente è 

chiamato a sperare! 

Fede e speranza vanno di pari passo! La speranza 

ci impedirà dal farci prendere dal panico, ma ci 

riempirà di fiducia in Gesù che agirà a suo tempo. 

Gesù diventa la speranza stessa, è la nostra 

speranza. 

Nel Cantico 7 intitolato: LA FORZA DELLA 

SPERANZA, Montfort afferma che la speranza è: 

ñQuesta ancora ferma e stabile 

Che risolve l'instabilità, 

Questa colonna ferma 

Che sostiene tutta la santit¨ò (strofa 2). 

ñRende un'anima incrollabile 

Come una torre, come una roccia; 

Il nemico più formidabile 

Non pu¸ farla inciampareò (strofa 13). 

 

Possa la speranza in Gesù essere una solida 

ancora che protegga la barca della nostra vita in 

caso di tempesta. Montfort dice nello stesso Cantico 

7: 

ñLa tempesta richiede lôancora 

Perché la nave non affondi; 

Io sono lôancora per il saggio  

Tra i pericoli pi½ grandiò (14). 

 

òó Fede e speranza  

vanno di pari passo!  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ma come nutriamo la nostra speranza, in altre parole come 

rafforziamo la nostra fede? Vorrei raccontarvi un fatto legato al 

nostro Fondatore, San Luigi Maria di Montfort. Nel 1712, egli e 

la sua equipe missionaria intendevano recarsi sull'isola di Yeu, 

in Vandea, Francia. Fu consigliato di non andarci perché 

c'erano molti pirati in mare. Ma per la gloria di Dio e la salvezza 

delle anime, Montfort non poteva rimanere in silenzio e inattivo. 

Crede di doverci andare per una missione parrocchiale 

nell'isola, abbandonata in termini di fede, perché nessun 

missionario aveva mai osato di andarci. Montfort assicura 

quindi alla sua equipe e al proprietario della barca che il viaggio 

sarebbe andato bene. Ora quello che successe dopo è 

assolutamente simile a quanto i discepoli hanno vissuto nel 

vangelo della tempesta placata: c'è la tempesta, e non solo, le 

onde avvicinano le navi pirata alla imbarcazione in cui si trova 

Montfort. Tutti sono presi dalla paura perché il pericolo è 

imminente. Montfort si alza, prende la sua corona e invita tutti i 

passeggeri a pregare il rosario. Tutti obbediscono. Ma la 

situazione diventa ancora più critica quando una nave nemica 

invece di allontanarsi si avvicina, nonostante la preghiera del 

rosario. 

òó Montfort si alza, 

prende la sua 

corona e invi ta 

tutti i passeggeri a 

pregare il rosario . 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Montfort insiste: "Continuiamo a pregare 

il rosario, la direzione del vento cambierà 

e la nave ne sarà allontanata". In uno 

stato di disperazione e rabbia, i 

passeggeri pregano il rosario, alcuni 

mormorando. Ma Montfort continua a 

pregare in questa drammatica situazione. 

Strano, magico! Improvvisamente la 

direzione del vento cambia. La nave 

nemica è costretta ad allontanarsi dalla 

imbarcazione nella quale Montfort rimane 

pacifico e sicuro di sé. Tutti allora iniziano 

a pregare con fervore e gratitudine. 

Finalmente arrivano sani e salvi sull'isola 

di Yeu e svolgono il loro lavoro 

missionario, i cui frutti possono essere 

visti ancora oggi nel popolo dell'isola. 

 

Montfort_EurHope20. La speranza è la 

nostra ancora! Nutriamola pregando e 

soprattutto pregando il rosario. Se 

facciamo così, allora possiamo cantare 

con Montfort il Cantico 7 che ha 

composto: "Spero per tutta la vita e non 

perirò mai" (s.41).  ʉ

 

òó 

La speranza è la 

nostra ancora! 

Nutriamola 

pregando e 

soprattutto pregando 

il rosario . 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Condivisione 

Che cos'è un carisma,  

La piramide del carisma monfortano  

Di Marcel Chapeleau, fratello di San Gabriele 

 

Il carisma di Montfort, un tesoro per oggi. 

 

Durante il Simposio Monfortano di Angers, il 2 e 3 giugno 2016, ricordo di aver sentito Pietro Coda 

dell'Istituto Universitario Sophia di Loppiano (Firenze) che affermava: 

"Non ho paura di dire che Luigi Maria di Montfort ¯ un óPadre della Chiesaô del nostro tempo. Nel 

cuore della modernità oggi in crisi, in effetti egli annuncia, in modo profetico, una nuova epoca 

della vita e della missione del Popolo di Dio. (...) Il carisma di Montfort non è un evento del 

passato ... È piuttosto un tesoro prezioso per la Chiesa di oggi ... " 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo stesso Giovanni Paolo II si espresse su questa 

intuizione di Montfort: 

"Grazie a San Luigi Maria Grignion di Montfort, ho 

capito che l'autentica devozione alla Madre di Dio è 

veramente cristocentrica, profondamente radicata 

nel mistero trinitario e in quello dell'Incarnazione e 

della Redenzione" (ñEntrez dans lôesp®ranceò). 

 

 

Come spiegare e sintetizzare il carisma polivalente di 

Luigi Maria Grignion di Montfort?  

O come esprimere le varie dimensioni del suo carisma 

di "Sapienza"? 

 

La "Sapienza" in Montfort si chiede, si cerca, si trova, si 

ottiene, si conosce, si possiede e si deve amare. Ognuno 

di questi sette verbi ha un sapore, un valore, una 

dimensione vitale. 

 

Montfort torna ripetutamente sull'amore della "Sapienza". 

Questo dimostra che ne ha avuto una profonda esperienza 

spirituale. Ciò che scrive proviene dalla sua esperienza e 

non solo dalle sue letture e meditazioni. La Sapienza deve 

essere amata e conosciuta. 

 

Fin dal seminario ha gustato, studiato, apprezzato la 

Parola di Dio. Per lui, "Sapienza" è la persona stessa di 

Gesù, la sua stessa parola. Nei suoi scritti egli si riferisce 

costantemente alla Bibbia, in particolare al libro della 

Sapienza. 

 

Cito solo la lettera circolare che Montfort ha scritto, "Agli 

Amici della Croceò. Qui ho scoperto quanto si concentri 

sull'amore che Dio ha per gli uomini e sulle pratiche della 

perfezione cristiana. Commenta a lungo una delle parole 

di Gesù: "Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi 

se stesso, prenda la sua croce e mi segua." (Mt 16,24; Lc 

9,23). E collega questa frase all'obiettivo della vita 

cristiana. 

E per molto tempo, ho pensato a come 

rappresentare una progressione nei punti 

più forti sia della sua spiritualità che del 

suo carisma. E ho immaginato questo, 

poiché Montfort insiste anche sui modi 

per ottenere la Sapienza, in particolare 

sulla devozione a Maria. Quando 

conosciamo l'importanza della "bhakti" 

(devozione) tra gli indù, possiamo 

pensare che la spiritualità abbia radici 

profonde in ogni persona, per la 

purificazione dell'ego e il servizio 

dell'umanità. 

 

Abbino i sei elementi chiave del carisma 

della Sapienza a Montfort a ciascuno dei 

sei livelli di una piramide come quelli di 

Mauritius, Sicilia o Tenerife, tre luoghi in 

cui le piramidi hanno questa forma. 

 

òó Chiamerei la scala che 

conduce alla piattaforma 

superiore con il nome "DIO 

SOLO" . 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il carisma monfortano multidimensionale definito e rappresentato. 

 

Diamo un'occhiata a una delle sette piramidi di Mauritius rappresentate nella foto. L'intera piramide con 

la sua scala dà allo stesso tempo una definizione e una rappresentazione del carisma monfortano. La 

scala che vediamo è sulla facciata nord e all'orizzonte possiamo vedere l'Oceano Indiano che è a sud. 

Potremmo assegnare una caratteristica, a partire dal livello inferiore, a ciascuno di questi livelli. 

Pertanto, i sei elementi del carisma di Montfort sono rappresentati in ordine crescente. E possiamo 

raggiungere la cima da una scala. 

 

Leggiamo dal fondo alla cima della piramide, da 1 a 6: 

 

6. Presenza vicino ai poveri, a quelli che il mondo abbandona 

 

5. Educare e trasmettere la Buona Notizia 

 

4. Offrire se stessi a Gesù per mezzo di Maria 

 

3. Sapienza crocifissa; essere amici della croce 

 

2. La venuta di Gesù per mezzo di Maria 

 

1. L'amore di Dio per il mondo nell'Incarnazione, Redenzione e Risurrezione 


